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C'è un la to del problema tecnico che 
richiede ulteriori esper iment i onde si ac-
quisti la cer tezza della riuscita, occorrono 
al t r i s tudi , epperciò ho presen ta to l 'ordine 
del giorno che ho a v u t o l 'onore di svol-
gere. Non già per sent imento d ' invid ia da 
cui abborro , ma per doverosa consta taz ione 
devo r i cordare che la Sicilia, a t t raverso il 
suo incantevole s t r e t to di Messina, ha la 
sua comunicazione telefonica col conti-
nen te . 

La Sardegna , r ipe to , è l 'unica regione 
i t a l i ana che non sia congiunta te lefonica-
men te al con t inen te . Consenta il Governo 
e consenta la Camera che con quel t enue 
filo,- così po t en t e mezzo di comunicazione, 
che il genio i ta l iano ha saputo creare (per-
chè il telefono è invenzione i ta l iana , del 
povero Meucci, u t i l izzata e s f r u t t a t a dalla 
Società Beel) si accelerino, si intensifichino 
i r appor t i dell ' isola col cont inente , accomu-
nando i nostr i dolori, le nost re ansie, i 
nostri gaudi , t u t t o quello che costituisce la 
nostra v i ta . Credete che il giorno in cui, 
med ian te quel filo, potremo essere uni t i 
al con t inen te i ta l iano, al quale siamo da 
lunga d a t a a v v i n t i dav inco l i indissolubili, la 
Sardegna , che ha anche la v i r t ù del r icordo, 
a voi, onorevole Eiccio, che ci a v r e t e spia-
na to l ' a t t uaz ione dei nostr i desideri, ed 
alla Camera che li volle a t t u a t i , d i rà con 
sincero af fe t tuoso sent imento : Grazie, ci 
a v e t e to l to da un isolamento non solo dan-
noso, ma umi l i an te per i l .Governo e p e r i i 
paese. (Vive approvazioni — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Federzoni il quale, insieme con 
gli onorevoli Valvassori-Peroni , Carboni , 
Dello Sbarba , Ciriani, Basile, Larussa , Gia-
racà, ha p r e s e n t a t o il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera inv i t a il Governo a sodi-
sfare con un p rovved imen to r i pa r a to r e la 
giusta d o m a n d a degli ufficiali postelegra-
fici l aurea t i , che invocano, un icamente per 
ragioni morali , e senza a lcuna r ichiesta di 
aggravii per il bilancio, il loro passaggio 
dalla seconda alla p r ima categoria del per-
sonale ». 

F E D E R Z O N I . La m a t u r i t à della discus-
sione e le condizioni della Camera mi scon-
sigliano da l l ' i n t r a t t ene re a lungo gli ono-
revoli colleghi. 

Del resto, l 'onorevole ministro, nel suo 
ul t imo poderoso discorso, ha i l lustrato gli 
in tend iment i e i cri teri a cui egli inspira 

l 'opera sua, la quale ha già a v u t o , dal con-
senso e dal vo to della Camera, pieno rico-
noscimento dello zelo alacre e in te l l igente 
che egli esplica ne l l ' adempimento del suo 
ufficio, il quale è t a n t a p a r t e della v i t a e del-
l 'economia del paese. Mi restr ingerò quindi 
a poche, brevissime osservazioni di cara t -
t e r e generale, e ad u n a sobria i l lustrazione 
del mio ordine del giorno. 

Noto a n z i t u t t o che le v a n t a t e economie 
del bilancio delle poste sembrano infor-
marsi un po ' t r oppo spesso al concet to sem-
plicista della r iduzione delle spese, senza 
forse tener conto sufficiente della p rodu t -
t i v i t à dei servizi e delle conseguenze che 
ta le r iduzione può avere nel l 'organizzazione 
dei servizi stessi. 

Non di rado il valore di quelle economie 
si risolve così in una appariscenza conta-
bile, suggestiva forse, ma non sempre cor-
r i spondente alla rea l tà . Le cifre r i gua rdan t i 
le spese per il personale po t rebbero condur re 
a conf ron t i in teressant i con l 'organizzazione 
dei servizi nei paesi s t ran ie r i ; ma ciò por-
t e rebbe a sollecitare dal ministro quelle ri-
fo rme vere e proprie per cui il m o m e n t o 
non po t rebbe essere peggio scelto, le quali 
sole, ad ogni modo, p e r m e t t e r e b b e r o di 
realizzare economie vere e proprie , e non 
già queste semplici r iduzioni di spese che, 
presumibi lmente , saranno annu l l a t e dalla 
r ichiesta di nuove maggiori assegnazioni. 

Tipico è ciò che è a v v e n u t o per il capi-
tolo re la t ivo ai compensi per il lavoro 
s t raordinar io , capitolo r ido t to nell 'eserci-
zio. 1914-15 di più che 100 mila lire in con-
f ron to all 'esercizio precedente e che, non 
os tante le promesse di ul ter iore diminu-
zione con tenu te nel l 'ul t imo discorso dell'o-
norevole ministro, è n u o v a m e n t e accresciuto 
nel bilancio 1915-16 di ol tre un milione. 
P a r i m e n t i , vediamo s tanz ia ta in bi lancio 
u n a somma minima per indennizzi ai mi t -
t en t i di pacchi smarr i t i o ava r i a t i , m e n t r e 
sapp iamo che rea lmente la spesa è molto 
superiore, perchè l 'Amminis t raz ione r icorre 
a l l ' espediente di r inviare sine die l 'accogli-
mento dei reclami e delle „domande di in-
dennizzo. 

P iu t tos to che. alla r iduzione delle spese 
sarebbe oppor tuno pensare, come già giu-
s t amen te ammoni rono var i au torevol i preo-
pinant i , ad un maggiore r e n d i m e n t o indu-
str iale dei servizi, ad un più a t t i v o incre-
men to del mater ia le . 

Bas te rebbe r icordare le condizioni inve-
rosimili in cui si d i b a t t e qui a Roma, per 
angus t ia di mezzi e di personale, il servizio 


